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Il parroco 
e le bugie 

S a p e v a m o c h e eia c irca ti ne an­
ni bol let t ini parrocchial i e pre­
dicator i c ler ica l i vaiim) r ipetendo 
basse c a l u n n i e contro l i i i t n i n ì 
de l l 'Assoc iaz ione l'imi ieri d I Li­
lia, incurant i de l le <lmn<»t<.-.c 
sment i t e r ì eeu iU' p e u i n n da pie-
ei.>»e sentenze del la Mai!i<-tuiiiira. 
C o n f e s s i a m o però dì avere i r e -
d u t o c h e un certo ritegno trat­
tenesse ormai i dir igenti eleriea'ì . 
d o p o le n e g a t i l e e sper ienze del 
passato , dal r i p r o d n u c le loro 
m e n z o g n e sui giornali . 

S i a m o stat i ingenui . Sani for-
- c l 'avvic inars i del le «-le/ioni: 
fatto sta c h e la e a m p a g n a san­
fedista s embra riprendere e con 
timi quas i p iù accesamente a p o ­
cal i t t ic i e grossolani c h e nel pas­
sato . 

I quot id iani catto l ic i sono ri­
tornati in i enti d i < ri ve la / inn i ». 
H il V e s c o v o dì fteggio Kmiiia. 
ha a f f idato a l le c o l o n n e del q u o ­
t id iano del la Curia di Bologna. 
(clic confes sa p u d i c a m e n t e dì 
a \ e r e a v u t o < un m o m e n t o di ri­
luttanza ncll'Affidarla a l la stnni-
l>a>, una Mia denunc ia del la 
» aberrante perf idia e del l 'obbro-
b i i o s o lavoro cleU'A.IM. ». 

D o p o aver c i t a t o tra \ i rimirile 
gli art icol i del < programma bol­
scev ico > c h e impone la « d i s t r u ­
z ione de l la m o r a l e » e gli * ordi­
ni > del la ben nota < c i r c o l a t e del 
C o m i n f o r m del l 'agosto t'MS » (è 
det to propr io cos ì ! } , si viene ai 
< f a t t i» . 1 fatti si r i fer iscono que­
sta volta a un p icco lo p a o e d ì 
1.800 a n i m e del la prov inc ia di 
Modena: S. Michele di Sassuolo . 
l 'are c h e ni parroco di tuie pae­
se, d o p o essers i per più mesi ar-
i n i e l l a t o i n t a n o a rieri care qual­
che accusa contro la locale A.l' . l . . 
s ia venuta la br i l lante idea di 
rinchiuders i in una sa la con a l ­
c u n i b a m b i n i di 8-9 anni , a i qua­
li, d o p o a v e r e s p i e g a t o a m o d o 
s u o le paro le di Cr i s to r iportate 
nel V a n g e l o d i Matteo (< C h e c o ­
sa g l i u o m i n i d i c o n o di m e > ? | . 
i m p o n e v a d ì mettere per iscritto 
tut to quel c h e in paese sì d iceva 
d ì lu i , p a r r o c o d i S. Miche le , e 
d e l l a Chiesa , c o n l ' invito a pre­
c i sare n o m i e c o g n o m i deg l i spar ­
g i tor i d i voc i . E s c o p r e c o s ì c h e 
in paese d i c o n o c h e « ai preti c i 
\ o r r c b b e tag l ia ta la testa a uno 
a uno e p o i ci vorrebbe fatta 
tanta mortade l la >, o c h e — si 
fa scr ivere ad un a l tro b a m b i ­
no — < i pret i c o n t a n o so l tanto 
de l l e s tor ie per farci d iventare 
più buon i , m a io non c i c r e d o : 
i n v e c e di d iventare p i ù buono , 
d i v e n t o p i ù c a t t i v o > (!). 

E d o p o a v e r e cos ì inquis i to , e 
d o p o avere provoca to la ch iusura 
d e l l e s c u o l e e l ' indignata e una­
n i m e protesta dei sei insegnant i 
del paese , il su l lodato parroco 
l i c e v e un anonimo b ig l i e t to di 
m i n a c c i a , nel c u i retro — furbo 
il prete — è dat t i lografata una 
c irco lare c o m u n i s t a ! 

Il g iorno d o p o la B o n e l l a è ri­
presa dai g iorna l i cat to l ic i di tut­
ta Ital ia e quat tro deputat i d e ­
mocr i s t ian i ne fanno o g g e t t o di 
una in terrogaz ione in Par la­
m e n t o . 

S e m b r a u n o schermo. E potrem­
m o s o l o sorriderne, se die tro q u e ­
sta favola non vi fosse la realtà 
de i fanciul l i v iv i ed ignari c h e 
s o n o s tat i terrorizzati , o «e p o ­
tess imo d i m e n t i c a r e la c r u d e l e 
realtà de l le m a m m e del Poles ine 
e d i C a v a r / e r e al le qual i un par­
roco fece c r e d e r e c h e i loro bam­
bini osp i ta t i da l l e famig l ie dei 
lavorator i d i G e n o v a e di Roma. 
e r a n o s tat i s e v i z i a t i : o se potess i ­
m o d i m e n t i c a r e i b a m b i n i d i 
R e g g i o Ca labr ia , s trappat i bru­
t a l m e n t e ai loro car i dal c lero 
f ino a l l ' in teraento di una senten­
za r iparatr ice del la Magi- trat t in i . 

S i po trebbe dire a quest i s i­
g n o r i : ma perchè , se a v e t e de l l e 
p r o \ e d i reati c o m m e s s i , non li 
d e n u n c i a t e a l la M a g i s t r a t o ; » ' Il 
fat to è c h e propr io il Vescovo 
di R e g g i o Emi l ia - a bene c h e li-
p o c h e d e n u n c i e tentate d u e a n n i 
fa ne l la sua dioces i c o n t r o dir i -
pent i ilei P ionier i «i ri*o|sero 
tut te in un f iasco <-laninri>»o per 
i ca lunnia tor i . Per non c i t a r e c h e 
d u e cas i , su i qual i t e m p o fa la 
s t a m p a c l er i ca l e l e * ò srrandi stri­
da . r i corderemo la sentenza del 
T r i b u n a l e d i Regg io Emil ia del 
25 ot tobre 1950 c h e ascoNc. per 
n o n a v e r c o m m e s s o il fatto , la 
d ir igente f e m m i n i l e Zel ìnga G a m -
bare l l i , c a l u n n i a t a sii tutt i ì fo ­
g l i c l er i ca l i c o m e < corrut tr ice > 
d i b a m b i n i e la «entenza del Pre­
tore d i C a s t e l n u o v o R a n g o n e 
(Modena) c h e il 10 g i u g n o t° iO 
m a n d ò asso l t i a l tr i tre « corrut­
tori >. E r icorderemo la so l enne 
r i trat taz ione c h e / / Momento de l ­
l'I 1 g e n n a i o 1952 fu c o r r e t t o a 
fare per r imangiarc i a l tre prete-
Mi e r ive laz ion i ». 

Ma s o p r a t t u t t o r ipeteremo an­
cora « n a vo l ta c h e pon intendia­
m o scendere su l l o ste*<« terreno 
c h e v iene p r o p o s t o d a l l e bav-c 
e c a l u n n i o s e c a m p a g n e c ler ical i . 

L'A.P.l . c o n t i n u e r à s e r e n a m e n ­
te a svo lgere " la sua m i l i o n e . 
que l la c h e le h a n n o a f f i d a t o i la ­
voratori e le lavoratr ic i c h e in 
n u m e r o s e m p r e più g r a n d e • la 
so s t engono: la mi—ione di sot ­
trarre i b a m b i n i al la mi<«*ria. a l ­
la fame, a l l e ma la t t i e ed a l la c o r ­
ruz ione e di educar l i , in tino sp i ­
rito di a m o r e per i laboratori . 
p«r la «i»«sii/ia e jn-r la p3ce . 

\bo ta t i l o s-ott"oechio « n a . r e l a -

LA LOTTA EIETTORALE DELL'OPPOSIZIONE ENTRA NEL SUO PIENO SVILUPPO 

I problemi di Roma discussi 
domani in 48 assemblee popolari 
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Comizi e manifestazioni in tutto il Mezzogiorno - Lo scandalo del Prefetto di Pescara 
Uria attività in^onente vanii > 

svoKci - .o a Roma e iti tutto :! 
Mezzogiorno le orgatitrzarumj de­
mocratiche e popolari, le forze 
politiche e le categorie ,-ucial' che 
<=i i a t t n i p p a n o nei movimenti di 
rinascita. 

In questa domenica, che apre in 
pieno la battaglia per la conquìda 
dei Comuni al popolo, avranno 
uogo ovunque grandi assemblee 

popolari, eoin;?: e maniius-tazt .in 
convegni e congressi nei quali 
centinaia tlj migliaia di cittadini 
i incontreranno per d i v i d e r e ' 

loro problemi, e laborarne le moni­
zioni. rafforzare l'unità popolare 

La campagna elettorale "ara 
aperta in alcuni dei principali 
c e e t n dai dirigenti del Partito. Il 
e>>m»af.no Linti Longo parlerà a 
Mntera, dove avrà luogo, prepara­
to da centinaia di assemblee con­
tadi:-e svoltesi in i Comuni, il Con­
s t i « o della terra A Bari parlerà 
:1 compagno Mauro Seoccimarro; a 
Napoli, dove filande è l'entusiasmo 
» er raccordo raggiunto tra i par­
titi popolari e il Movimento ìndi-

pendente di rinascila. parlerà 
Giorgio Amendola. A Medina par­
lerà il comprimilo Giancarlo Palet­
ta, a Catania Umberto Terracini, 
a Raglisi Girolamo Li Caiwi, 
a Reggio Calabria Enrico Berlin­
guer, ad Avel l ino Piero Montagna-
ni, a Foligno Ottavio Pastoie . 

In pari tempo avranno luogo, 
in questa domenica, grandi Con­
gressi del popolo a Foggia, a Sa­
lerno, a Rieti, a Cosenza. In que­
st'ultima città, oltre duemila donne 
conveiranno con treni speciali e 
con me/./.! d: ogni «enei e alle 
grandi assise delle donne Calabiesi. 

Anche per Roma domenica sar i 
una granile giornata. Intensissima 
* la preparazione di ben 48 assem­
blee di rione, nelle quali t citta­
dini della Cappate elaboreranno le 
carte delle loro rivendicazioni. 
Queste assemblee si rinnoveranno 
in ogni rione, per dar poi vita a 
un grande congresso cit'adino e a 
un documento cenerate delle ri-
vendira».lonì dell.» popolazione ro­
mana. 

Nel campo governativo, la situa­

zione rimane caratterizzata dalla 
ribellione d< ila base socialdemo­
cratica e ìepur.blicana al l 'apparen­
tamento co» In D. C. e, in pari 
tempo, dai ncorient i episodi di 
alleanza elettorale tra la D. C. e 
l'est rema destra monarchica e fa-
Fé 1 sta. 

A Roma, i s-ucialdcmocratici An-
d r e o n \ Bonomo, Agnini e Manieri 
hanno consegnato a Romita il te­
sto dell 'ordine del giorno appro­
vato nella taida notte di ieri l'al­
tro dalla maggioranza de l l 'Unione 
socialdemorratica romana. Come è 
noto, questo ordine de l giorno di ­
chiara priva d. valore la dec i s io ­
ne presa da dirigenti esautorati 
per l'appai co lamento con la D . C , 
e afferma l'autonomìa completa 
dei socialdemocratici romani r i ­
spetto a tale decisione e ai dir i ­
genti della Federazione. Secondo il 
mandato ricevuto dalla base, i 
quattro dirìeenti socialdemocratici 
hanno chiesto a Romita di scon­
fessare le arbitrarie decis ioni di 
apparentamento con la D . C , 
chiarendo che, in caso contrario, 

SITUAZIONE DIFFICILE PER LA D. C. IN UMBRIA 

f partitini si ribellano 
all'imposizione d. e. 

A L I M O IIMVI 

PERUGIA, 18. — Won c'è qua.i 
rimasto Comune, in Umbria, d o t e 
le miiiative eleitoittli tra democri-
ttiunt, soviuldeinocratici e repubbli­
cani non abbiano provocato e non 
psot'Pchiiio » più straordinari con­
torcimenti e t roMeojjiomeiitì più 
portico». Non si tratta, carne a pri­
mo uista potrebbe apparire, sol­
tanto di quella inevitabile parie 
di mercato delle vacche che c'è 
sempre stato in provincia in pros­
simità delle elezioni. Questo c'è, 
naturalmente; ma c'è anche qual­
cosa d« più profondo e dì più tri-
ile. Ecco ateunt esempi clamorosi. 

A Città di Castello l'assemblea 
del Partito repubblicano, chiamata 
a decidere sulla proposta di appa-
rertnrsi con f,( democrazia cr.~ 
stiana. vota nel modo che segue: 
21 no , 6 si, I astenuto. A Perugia, 
a chiusura di un'as.scrnbtea dei so­
cialdemocratici viene pubblx.'ito 
un comunicato in cui si dice che 
'la ecetitualità di un apparenta­
mento con la democrazia cristài-ia 
non è nemmeno stuta presa m con-
siderazione*; a Foliono l'assemblea 
dei socialdemocratici respìnae al­
l'unanimità la proposta dell'appai 
rmtamento con fa democrazia cri-
tìtuna; la stessa cosa accade a Spo­
leto e ad Assisi. A Val fabbrica e 
a Dcrata, invece i socialdetrtocro-
tiei fanno un posso più arant i e 
si aovarentano con te sinistre; a 
Magione ti sindaco sorindemoem-
ticc, uscente accetta di capeggiare 
ta lista comiini«n 

Non diversamente ranno le cose 
in provincia dt Terni. A Orrido i 
K-cialdemocratici decidono di an­
dare da soli olir elezioni, a Nomi 
fanno assemblee su as tembtee con 
lo stesso risultalo, viente apprtren-
tamcnfo con la democrazia cristia­
na; e nella stessa città di Terni 
piìi e poi r o f v It- a«emb?c*> di 
rnrfto hanno re.«pmfo Jiitt» le tu-
«mphe e tutti i ricatti democri­
stiani. 

Sì dirà che tuffo questo è nor­
male. chf tm paitHo è libero di 
feOliersi i suoi perenti. A Città di 
Castello i reou^blicani non voglio­
no apparentarsi con i democristia­
ni? Bene, affari loro: son liberi 
d: fare quel che vogliono Ma è qui 
che casca l'asino: i repubbheam 
di Città di Castello non sono liberi 
-ii r.or» anoarentar?i fTO 1-"» «'fcmocr.'»-
- :3 c-:s-t:ana. probabiimenl" p^rr^f 
I loro segretario d- sen'oTC... è d ; -

socrjrpafo. E rosi sono costretti a 

z ione de l le a t t iv i tà c h e le A.P.I. 
di R e g g i o Emi l ia e d i Modena 
•forti o g n u n a di 12.000 i scr i t to 
h a n n o «volto in quest i nl t imi 
illesi. Vi M parla d i ass i s tenza 
o r g a n i z s a t a per i b i m b i p i ù ^ p o -
> eri . di roccolta e di d i s t r ibnr ione 
di la t te e di i n d u m e n t i : vi s i p a r ­
la d i d o p o s c u o l a e di b ib l io te ­
c h e . d i cors i d i dtseg-no e d i ri­
c a m o . d i g i te al l 'aria a p e r t a e di 
\ i * i t e a mu«ìei e c o o p e r a t i v e : di 
squadre sport ivo e d i concors i a 
premi per le migl ior i p a g e l l e sco­
last iche . 

E" c o n que«ta a t t iv i tà c h e TAPI 
ha ragg iunto in p o c h i a n n i p iù 
di 170.000 iscritt i e c h e ha già i < w 
c o n q u i s t a t o e continuerà a c o n ­
quis tare la f iducia de i lavora ­
tori e del la g e n t e ones ta , c h e Tool 
a iutare ad e d u c a r e i propri figli 
e a farli cre*ccre san i e mbnst t . 
i -truiti e «ereni. 

C o m e sarebbe m e g l i o ovr tut­
ti — e soprat tut to , per i b a m b i ­
ni — «e tut te le organ izzaz ion i 
invece di pre tendere a d as sord i 
monopol i , col laborassero, frater­
n a m e n t e a quest 'opera d i a m a ­
n i ta ! 

ENRICO BERLINGUER 

idre assemblee, a minacciare di 
rinnetter.fi dal partito, ad annun­
ciare addirittura di essere pronti 
a formare una lista di repubbli­
cani indipendenti nel caso in cui... 
il segretario della sezione decida 
dì apparentarsi con la democrazia 
cristiana. 

A Lt- Macchie è andata ancora 
Veggio: tutu gli iscritti alla sezio­
ne si sono dimessi e sono passati 
al Partito repubblicano mazzinia­
no; così a Fornole, frazione di Ame­
lia, dove gli iscritti al partito re­
pubblicano nuiizinmno sono a~.à 62, 
lutti ex rei ubbhcuni pacciardiani. 

Si dirà- forse esiste una specie 
di patta segreto su scala naziona­
le in base ul quale i dirìgenti so-
cialdemocrc.ttcì e repubblicani si 
sono impt guati ad apparentarsi 
con la democrazia cristiana per 
evitare che questa si apparenti 
con i fascisti. ObbedìscH dunque la 
base, net tupremo interesse della 
democrazia minacciata. Ma in real­
tà non è cosi. E' dimostrato dal 
fatto che anche in Umbria non so­
no rari i crisi in cui i democristiani 
si sono apparentati con » fascisti, 
Ciò è avvenuto a Bastia, a Umber-
tide. a Ctterna, a T"oro e, in gene­
rale, in quasi tutti i Comuni che 
hanno meno di 10.000 abitanti. In 
molti posti, inoltre la democrazia 
cristiana è addirittura riuscita a 
non far presentare una lista del 
M.S.I. accogliendo nella propria li­
sta, o in cosiddette liste cittadine, 
i candidati fascisti. Non è un mi­
stero per nessuno, del resto, che 
questo flesso tentativo era stato 
fatto a Terni dove si progettava di 
accogliere i fascisti nel elisione* 
facendoli rinunciare a presentare 
una propria lista. Si sa come sono 
andate le cose: un gruppo di gio­
vani missini ha reagito violente­
mente a questa manovra mandando 
tutto a gambe all'aria. 

Non si iratta, dunque, dì affari 
pnhti. Dove possono, i democri­
stiani fanno valere gli argomenti 
del ricatto, della minaccia, della 
corruzione pur di impadronirsi dei 
roti «ocjflldemoc-itjci e repubblica­
ni. Tipico, in questo senso, è il 
caso di Perugia? come faranno i so­
cialdemocratici di Perugia a sp ic -
oare ai loro elettori in base a quali 
calcoli es«i deciderebbero di appa­
rentarsi con la democrazia cristia­
na. dopr, le ripetute prese di posi­
zione dell'assemblea? Forre eh» 
con lo stesso argomento del diri­
gente della sezionr repubblicana di 
Città di Castello: 

E corri» faranno i socialdemocra­
tici di Terni* Speranze di conoiu"-
rtare il Comune, tra Patirò non 
ve ne sono, i portiti comunista e 
socialista, il 18 aprile, hanno tota-
I:"r;aJo più del cinquanta per cento 
d*>i rot». -Hanno promesso di dar­
ci i! smdaco ~ — dicono i dirigenti 
socialdemocratici dì Terni. Quale 
sindaco? E in che anno, di grazia? 
Con questo folle nmomcnto . essi 
non riusciranno dt certo a crmte-
ntre la irerifat,;?» ribellione che 
Poppiera tra c-eVe poche decine 
di or>prri soca1 democratici dello 
Ter-ri E -cosi, alla f.ve. ti trove 
rennn firn p-ì'i un fuclen di base 
e Con il pefo d<-'li *c-.nft'a demo 
r-rit'inra che ricadrà finche sii d. 

Isi s!e«M sorte tr-ccherà a*» 
che ai Ter^'thblirnvi. tra i quali ù 
processe di e r o s o n e è ormai od 
nno stadio che rasenta quello del­
la detinitira s^ommrsn del partito 

K* ima star:a triste, in definitirz, 
PrrcJip cti**'-' dirioenìi Iccali d*n 
partiti .TrCTTf*e - nrrnf jro e repub-
^tiennn jnn i . in fr.ndo. braca peti 
te ~1o non ho le. <toffa del martìr* 
tv>fit»'co » — rr>> C ~e--r> «Tir» di co­
storo a Pentola rtìegavdomi i casi 
*uoi dopo arermi elevcato tutte 
le varie forme di pressione a evi 
er* 9rl*nrcs1o d i i democristiani 
Brava genty che in molti en*i non 
*& la sente di lottare a tito aper­

to contro coloro dai quali dipen­
de se l'indomani si può mangiare 
o meno. E così, mentre la base 
si ribella, il dirigente si arrende. 
Le conseguenze son quelle che so­
no; i partitini si sfasciano. 

ALBERTO JACOVIELLO 

5 jugoslavi fuggono 
con un aereo in Austria 

G R A Z , 18. — C i n q u e c i t tadini 
jugos lav i si s o n o sot trat t i ogg i a 
r e g i m e di terrore i s taurato da '1 
to ;n que l p a e s e c o s t r i n g e n d o , p i ­
s to l e al la m a n o , a d irot tare , il D: 
Iota di u n apparecch io d i l inea . 
L'apparecchio è at terrato i n u n 
aeroporto austr iaco pres so G r a z e 
i c i n q u e ne sono disces i c h i e d e n d o 
a s i l o a l l e autorità aus tr iache . 

la maggioranza dei socialdemocra­
tici pi esenterà una sua luta auto­
noma dalla D. C. Di tale questione 
si occuperà prevalentemente, senza 
dubbio, l'Esecutivo del PSDI d i e 
si riunisce oggi « Roma. 

D'altt.i parte, i ieppmc ii-n i di­
rìgenti della D . C . del PSDI. del 
PRI e del PLI sono riusciti a per­
fezionate l'accordo per Roma. Per­
mangono i dissensi sia per quanto 
riguatan la .sparti/ione dei seggi 
provinciali, che per t rappoitt con l 
qualunquisti e i monarchici tli Al­
bata e Marchc.>ami. I socialdemo­
cratici e ì repubblicani vorrebbe­
ro che questi ultimi rinunciassero 
per lo meno alla « ranocchia », ma 
essi fanno osservare che in tal 
modo non .servirebbero a niente e 
tanto varrebbe che si presentasse­
ro da soli .- Tipica manifestazione 
dei ridicoli pudori delle e \ ver­
gini repubblicano e socialdemo-
ciat iche è un articolo della Voce 
Repubblicana che, dando notizia 
dell'accordo raggiunto a Napoli 
per l'apparentamento con i cle­
ricali, pubblica i! relativo comu­
nica' • saltando a pie pari l'ultimo 
perìodo così formulato; ««L'appa­
rentamento resta aperto a quelle 
formazioni le quali, indipendente­
mente dall'orientamento istituzio­
nale, siano in accordo con i prin-
cipii che hanno inspirato l ' intesi 
fra i quattro partiti democratici . . . 
Si tratta, cioè, della estensione 
dell'apparentamento ai monarchici! 

Di ciò nessuno si sorprende, de l 
resto, poiché le manovre che la 
D. C. va svolgendo per allearsi ai 
monarchici e ai fascisti del MSI 
non hanno l imite, e sfociano anzi 
in episodi clamorosi. Uno di que­
sti episodi sì è verificato a Pesca-

(Continaa to 6. pagina ? colonna) 

LA QUESTIONE DI TRIESTE 

; CoiHi IMI a a tVasfi INI risi 
l a « p i c c o l a c o n f e r e n z a M 

LONDRA. 18. — L'attività Oeila 
e piccola conferenza « -angio-amerì 
cana-italìana s>u Trieste R» è limitata 
oggi ad un nuovo colloquio, di circa 
due ore, tra BrosJo. Dixon e Holmes. 
mentre il resto dette delegazioni fa­
ceva vacanza. Le contersazloni sono 
note aggiornate a lunedì 

e La Piccola conferenza » sia cosi 
diventando la lunga confere^a. DI 
piccolo rimangono soltanto Te con­
cessioni che gii anglo-americani of­
frono netta zona A; e il fatto che per 
!a dedotta formulazione si dovrebbe 
tndare avanti a discutere ancora pa­
recchi giorni, dà la misura della 
grottesca meschinità a cut Palazzo 

l'higi In» luaclitto ridurle la propria 
i/Uine diplomatica in ordine a un 
problema della entità del problema 
triestino. 

Accettimelo dal governo dì Roma 
il principio clic, incarnino della ri­
nuncia alla vomì II. ritmili avrà sol­
tanto un» comparterijHisione non 
fiolitmi ueiu» tona A. cioè del limi­
tali incarichi di ordinaria amminl-
itra«-lone. al di sotto dell'autorità 
politica, mt!U«re e poliziesca degli 
inglo-ftiifericont. i rappresentanti 
italiani cercano oro di strappare 
ijunlcosn — come abbiamo potuto 
raccogliere dalle loro stesse lnbhrit 

sul terreno del « piuticotarl tec­
nici ». 

Il pili insistente suggerimento che 
I giornalisti ricevono negli ambienti 
della conferenza è quello di « metter* 
(a sordina » alle notizie che la ri­
guardano. K' una rnccomandB7lono 
the viene soprattutto rivolta ai glor-

DOPO LE DIMISSIONI DI PROTESTA 

Dirigenti dei P.R.I. 
aderiscono alla "lista. 

Una lettera del dottor Tiberi al Comitato 
promotore della « Lista Cittadina » di Roma 

( i iamie sensazione ha destato Ie­
ri sera la notizia tli una nuova ««le­
sione alta « Lista cittadina » di Ro­
ma. Con una lettera al Comitato 
promotore ha comunicato la sua 
adesione, e quella di numerosi a l ­
tri dirigenti repubblicani, il dr. 
Tiberi, uno dei 25 dirigenti del-
rUninnc Repubblicana, dimissiona­
ri per protesta contro le intlmida-
rìoni dì l'aecìardi II Tiberi, per­
sonalità molto nota negli ambienti 
del Piti , è grande Invalido ed è 
Segretario della Federazione degli 
Statali, aderente all 't l lL. 

* A questa determinazione sono 
giunto — ha egli scritto al Comi­
tato promotore delta Lista Cittadi-
dinn — eoo la coscienza di non 
aver lasciato nulla di intentato, 
unitamente agli altri amici della 
Direzione dell 'Unione romana de» 
P.R.I.. per perseguire quell'opera 
di chiarificazione e di distensione 
che avesse consentito ai repubbli­
cani romani di partecipare concre­
tamente alia soluzione dei proble­
mi dell'Amministrazione capitolina. 
Tale intendimento è s ta lo però fru­
strato ed annullato dalla manifesta 
coercizione esercitata darli organi naltstl italiani, con l'evidente scopo 

di far dimenticare all'opinione pub-|ccntra!i del Partito in aperta v io-
oitca in Italia la «vittoria finale »JJazione delle decisioni l iberamente 
promessa da De Gasperl. 'prese dal Congresso. 

« in tale situazione — prosegue la 
lettera — rilevato che il program­
ma della "Lis ta c i t tadina" trova 
ampia rispondenza nelle aspirazio­
ni dei repubblicani romani per da­
re alla città di Roma quel l 'ammi­
nistrazione tecnica e democratica 
di cui si è sempre avvertita la ne­
cessità. compio questo atto nella 
persuasione di non esprimere sol-* 
tanto un convincimento personale, 
ma la sentita aspirazione di molti 
amici repubblicani. La mia dec i ­
sione. d'altra parte, è dettata an< 
che dalla considerazione che . du* 
rante le lotte condotte per la t u ­
tela degli interessi del mie i co l le ­
glli statali. Dorprio quel le forze p ò -
litichp e quegli uomini ai quali s i 
è tentato di legare l'Unione R e ­
pubblicana Romana, «i sono d i m o ­
strati fra i più ostinati oppositori 
al riconoscimento del le legitt ime 
aspirazioni degli statali , che io rap­
presento nella mia qualità di d i ­
rigente sindacale. 

« Come cittadino democratico di 
Roma, come repubblicano fedele a l ­
le tradizioni mazziniane e come 
funzionario statale — conclude la 
lettera — aderisco pertanto alla 
"Lista c i t tadina"». 

La Conlerenza di Mosca definita 
di importanza storica dai francesi 

« Questo popolo tanto occupato a costruire ed innalzare il suo tenore 
di vita non può desiderare che la pace » — dichiara un delegato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — La mapoior parte 
dei delegati francesi clic si sono 
recafi alta Conferenza economica 
di Mosca sono ormai rientrati in 
patria. Essi iniziano ora la seconda 
fuse delta loro attività, quella dei 
contatti, degli scambi di informa­
zioni e progetti coi circoli econo­
mici che, pur non avendo mandato 
a Mosca nessun rappresentante. I 

rcuofi. Le principali conclusioni di 
questi uomini, la cui reazione ad 
un'esperienza cosi insolita per loro 
ha un innegabile interesse "umano, 
sono almeno tre. Essi hanno con» 
preso, in primo luogo, che l'URSS 
è un grande paese, eccezionalmente 
progredito e sinceramente deside~ 
roso di pace; in secondo luogo, che 
tutti i Paesi al di là delta cosid­
detta « cortina di ferro » hanno le 

la Conferenza, Paul Bastid. e i - m t -
nis.tro radicale, ex-direttore del 
giornale L'Aurore e membro del ­
l'* Istituto », ha dichiarato.* « I o in­
sisto sul fatui che la Conlerenza 
ha $i$tematicamtnte lasciato in di­
sparte le questioni politiche, sulle 
quali non si poteva certo realizzare 
l'unanimità. Sarebbe stato certa­
mente più normale che i negoziati 
fossero condotti da governo a c o -

i^r^znz «sKrsss:!,*» -* m™**»;. « »•»*» «*JB-« « a - j s «se 
se i lavori detta Conferenza 

E' perciò opinione corrente che 
V'influenza del conueano, anziché 
scemare dopo la sua conclusione, 
andrà allargandosi nei prossimi 
mesi. Si tratta di un'opinione con­
divisa anche da quanti avversano 
la cooperazione economica con 
l'est 

Le impressioni riportate dagli 
uomini d'affari e dagli economisti 
andati a Mosca sono più che invo­

gli scambi commerciati coi produt 
lori occidentali; e, infine, che la 
collaborazione economica non solo 
è possibile, su basi sane e vantag­
giose per le due parti, ma assolu­
tamente auspicabile per i benefici 
influssi che può avere sulle rela­
zioni internazionali e quindi sulla 
pace. 

Ecco, del resto, a lcun* delle loro 
dichiarazioni. Dopo aver sottoli­
neato il successo commerciaie del-

Tre milioni e mezzo di lavoratori 
in lotta per le libertà sindacali in Giappone 

Oltre un milione di siderurgici, minatori e ferrovieri lasciano il lavoro - Altri due milioni 
e mezzo di operai si rifiutano di compiere straordinari per solidarietà con gli scioperanti 

T O K I O , 18. — Q u e s t a n o t t e a l - de l l ' indus tr ia d e l c a r b o n e , a l la 
le 24 i minator i , i lavorator i , d e l ­
la s iderurg ia e i l p e r s o n a l e de l l e 
c o m p a g n i e ferrov iar ie pr ivate 
g i a p p o n e s i h a n n o in iz ia to u n o 
s c i o p e r o di 24 ore . A l t r i d u e m i ­
l ioni e m e z z o d i lavorator i si s o ­
n o r i f iutat i , in s e g n o d i so l idar i e ­
tà con gl i s c ioperant i , d i c o m p i e ­
re o r e di l a v o r o s traordinar io . 

O l t r e u n m i l i o n e tìi lavoratori 
affiliati a l la F e d e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e de i S i n d a c a t i deg l i operai 

F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e de i S i n 
dacatt d e i minator i , al S indaca to 
de i c o n d u c e n t i d 'automobi l i , a l 
S i n d a c a t o n a z i o n a l e deg l i o p e 
rai de l l ' industr ia e le t tr ica e a l 
S i n d a c a t o n a z i o n a l e de i m a r i t t i ­
m i , p a r t e c i p a n o d ire t tamente a l ­
lo s c i o p e r o c h e ha a v u t o p i eno 
s u c c e s s o . 

L e a s t e n s i o n i dal l a v o r o v a n ­
n o d a u n a so la ora per alcuni 
S i n d a c a t i , tra cui quel l i d e l l ' i n ­

dustr ia au tomobi l i s t i ca , a l la in 
tera g i o r n a t a , c o m e in m o l t e m i ­
n iere . L e ferrov ie p r i v a t e h a n n o 
s o s p e s o il traff ico p e r t u t t o il 
g i o r n o . Circa 400 n a v i s o n o f e r ­
m e per lo sc iopero d e i l o r o e q u i ­
pagg i . 

O l t r e d u e mi l ion i e m e z z o dì 
iscri t t i a l C o n s i g l i o g i a p p o n e s e 
d e i S i n d a c a t i de i d i p e n d e n t i s t a ­
ta l i e pubbl ic i e ad altri S i n d a ­
cat i a p p o g g i a n o lo sc iopero c o n 
az ion i d ì v a r i o g e n e r e , m e n t r e 
in t u t t o i l G i a p p o n e s i s t a n n o 
s v o l g e n d o mani f e s taz ion i e c o ­
m i z i d i protes ta . 

L a g r a n d e ag i taz ione i n corso 
è r ivo l ta , c o m e è n o t o a p r o t e ­
s tare contro i l d i s e g n o d i l e g g e 
g o v e r n a t i v o c h e m i r a a l imi tare 
a r b i t r a r i a m e n t e l e l ibertà s i n d a ­
ca l i e d e m o c r a t i c h e . 

Yentici»q«»ila senza tetto 
per m imetdìe fu Giappone 
T O K I O , 18. — I l c o l o s s a l e i n ­

c e n d i o che , favor i to d a l v e n t o , 

s i è prorogato i er i a Totor i , h a 
lasc ia to v e n t i c i n q u e m i l a p e r s o n e 
s enza te t to , ha fer i to 140 p e r ­
s o n e e d h a fa t to d a n n i p e r o l tre 
c inquanta mi l ion i d i dol lari . L a 
piogg ia h a poi d i m i n u i t o i l p e r i ­
colo , ma a l m e n o i l 40 p e r c e n t o 
del l 'abi tato è s ta to r idot to in c e ­
nere . 

Circa c i n q u e m i l a c a s e s o n o 
s t a t e c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t e d a l 
fuoco. I l v e n t o h a p r o v o c a t o a l ­
tri incendi i n G i a p p o n e , c a u s a n d o 
la d i s truz ione d i p a r e c c h i e c e n ­
t inaia di abi taz ioni e d i bosch i . 

Nugoli di cavallette 
sulla Giordania 

A M M A N , 18. — U n a n u v o l a d i 
cava l l e t t e p r o v e n i e n t i da l l 'Arabia 
Saud i ta s i è a b b a t t u t a ier i su l la 
Giordan ia m e r i d i o n a l e , p r o v o c a n ­
d o i n g e u t i d a n n i s u u n a zona di 
d u e c e n t o c h i l o m e t r i d i lunghezza 
e qu ind ic i d i larghezza . 

TOKIO — Nel la fato, «n t a t a r i * «.inaile a qaet l i che servati* da 
a'-itaxione a aita irraa parte dei lavoratori pia *»one»i. Sn l lo sfond*> 
si nota i l Pate-^o del Parlamento. E' stato d i r - lato che in Giappone 

. a u n r a n o da 4 » i l i o o i e metto - cinque IBÌIMOÌ di alloggi-

Toro Seduto ho parlato 
Mentre il Partito repubblicano 

va a catafascio, mentre gii a n o -
refrpiamenti clericali dei dirigenti 
centrali del PRI provocano Vin-
dignazione e la secessione di una 
sezione repubblicana dopo l'altra 
(compresa Roma; , mentre s c i n ­
que anni di coabUazione gover­
nativa con la D.C. fanno sent ire 
i loro tristi effetti, Randolfo Pac-
ciardi ha co luto dire la sua. H o 
concesto un'intervista al ~Mes-
gero* e ha dichiarato: 

« I l Partito sa che non s i c o m ­
batte una lotta di frazioni inter­
ne e l 'aver torto o l 'aver ragione 
conta un fico. La posta è ben 
più alta Nei prossimi mesi si d e ­
c ide (chi non s e n'accorge è un 
traditore o un idiota) d e l dest ino 
d e l l a democrazia in I ta l i a» . 

Lasciamo stare la finezza de l -
l 'e loquio e lW*»--'«--?a d e l l e i n -
magmi e dei c o » n i i i . La dichia­
razione e; s>reziota per fiwtivMaa-

re la concezione che il siflmor mi­
nistro della guerra ha della 
democrazia. Vi raccomandiamo 
particolarmente <ptel ^l'aver tor­
to o l'aver ragione conta m 
fico - . espressione oscurantista, 
reazionaria e sanfedista qua le 
neppure padre Lombardi o sereb­
be più pronunciare. Questi repub­
blicani romani che hanno anche 
la pretesa di aver ragion*!, sem­
bra dire il Pacciardi; ma s t iano 
zitti! Non sanno che sono i o fi 
depositano della sapienza, n o n 
sonno che io solo so Quale s ìa 
«l 'a l ta posta in gioco »? Lui solo 
la sa. Glielo ha det to D*v Gasperi , 
perbacco 

Tutu zitti. 5 * qualcuno parla i 
un traditore o un M t o c c « p r e ­
ferisco — diceva X # » e e — «sselfi 
che lavorano secco; sodo, éwro, jn 
obbedienza e, pesaibftiMlit*, m 
silenzio ». 

Auflhf Toro Jtotsslo h a «orlato . 

po rigidi in materia di protocollo 
e, nell'interesse della pace, eredo 
che occorra cogliere tutte le occa­
sioni di ravvicinamento fra uomini , 
anche se esse non si lasciano ri­
durre a formule classiche». 

Maurice Druon, Premio Goncourt 
per il 1948 ed unico scrittore che 
facesse parte della delegazione 
francese, ha concesso alla A.F.P. 
un'intervista di grande interesse. 
Le impressioni che Mosca ed il po­
polo sovietico hanno lasciato in 
questo collaboratore del F igaro L i t -
teralre confinano con l'entusiasmo. 
'Questo popolo — eol i ha dichia­
rato — tanto occupato a eostruire 
ed innalzare il suo tenore di vita 
non pud evidentemente desiderare 
altro che lo pace». Quanto a l lo 
* spettacolo appassionante» della 
Conferenza. Maurice Druon ha di­
chiarato: e Temo che nel nostro 
Paese si minimizzi l'importanza 
storica di questo convegno e n o n 
ci si renda conto delta svolta che 
esso rappresenta nei rapporti fra 
gli uomini*. La « cortina di ferro» 
è lacerata: ecco il primo risultato 
di questa Conferenza. Sarebbe as­
surdo non riconoscerlo, criminoso 
non proclamarlo ». 

Per l'economista Jacques A r m e ! 
che, dalla capitale sovietica, ha 
scritto un lungo articolo per l'Ob-
servateur. « Mosca è realmente la 
metropoli di un mondo che nasce». 
« L'atmosfera generale ài questa 
riunione — egli scrive — mostra 
che si tratta di una svolta impor- . 
tante del dopoguerra. Se ci si ri­
fiuta di vedervi un segno tangibile 
della volontà dei Paesi socialisti 
di ottenere una distensione netta 
guerra fredda, si dimostra la pro­
pria incapacità di comprendere. 
Ma, se si vuole vedervi la prova • 
che il blocco americano obblighi 
VU.R.S.S. a chiedere grazia, ci si 
imbarca verso le avventure più 
pericolose ». 

Sono, queste solo alcune tra te 
conclusioni cui sono giunti i dele­
gati francesi. Ma altre ve ne sono, 
non di minore imporumza, che po­
trebbero assumere un ruolo vera­
mente decisivo nei pross imi mes i . 
Per questi uomini , la Conferenza i 
stata, spesso, una rivelazione. Pro­
spettive nuove ed insospettate si 
sono aperte ai loro occhi. L'enor­
me sviluppo dell'economia sovieti­
ca. il carattere d'avanguardia del­
la sua produzione meccanica , la 
qualità dette sue macchine , supe­
riori a tutti i modetti internazio­
nali. americani compresi, sano sta-

_ r ÌHOIM t>«Te scup*rie. DiceTsi • 
delegati hanno calcolato che le of­
ferte fatte dallT/.JLSLS.. dalla Cina 
e dalle Democrazie Popolari po­
trebbero colmare quasi totalmente 
il deficit in dollari deWSuropa oc­
cidentale. 

Giuscrrs BOTTA . 

Nuovi co-tratti 
dei delegati trascesi 

M O S C A , l t . — Ottr» « i « « -
tratt i g ià c o n d u * : o d t k * n i s c o r ­
s i — informa 1'A.r.R — i d t t e -
gat i frances i a l la omtmmn a c o -
n o m i c a d i Mosca tooajjCrmata 
u n n u o v o accorda B i r r a r i o n e l ­
l 'URSS. d u r a a s t fi I tHL m l a n a 
pett inata p*r tm « t i * * » d i JBO 
mi l ion i d i franchL . 
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